
 

 

Cartilla N 351 

Aprile 2015 

 

Conoscere il mistero di una storia d'amore. 

“Gli sembrarono pochi giorni tanto era il suo amore per lei” (Gen 29, 20) 
                                                                                          P. Ricardo E. Facci 

Ci sono molte storie d'amore.  A partire dalla grande storia d'amore di Cristo sulla croce, fino 
alle tante storie che ognuno potrebbe raccontare. L'arrivo di un figlio, l'affiancamento dato a qualcuno 
che aveva grandi necessità, l'aver sperimentato l'impegno attraverso una nobile causa. Alla fine, tante 
possibili storie d'amore. Una di quelle, può essere la mia storia vocazionale nel sacerdozio, è una storia 
d'amore. Anche la storia d'amore delle consacrate o di altri sacerdoti può esserlo. Possiamo fermarci 
sulle tante storie di grandi amicizie. Ogni storia d'amore, ha nel suo essere più intimo un mistero che 
uno anela conoscere. Questa volta approfondiremo quella storia d'amore che implica la vita 
matrimoniale.  Scaveremo in quel gran mistero. È una meraviglia. Quando si parla di mistero molti lo 
mettono in relazione a “misterioso”, qui lo collegheremo a “meraviglia”. Le meraviglie si contemplano, 
si vivono, la cosa difficile è conoscerle, descriverle, spiegarle. 

Quando uno guarda con uno sguardo profondo una coppia di sposi, nasce una domanda, 
magari che non ha una risposta rapida. Perché Marta e Carlo si amano? Perché hanno perseverato 
tutta la vita in quell'amore, al quale non sono mancate, né gli mancano, difficoltà? Perché Isabel e 
Ramón, Lucía ed Enrique, María José e Juan Diego, Griselda e Miguel, Olga e Pedro, Marta e Nelson, 
Cathy e Carlos, Ana e Jorge, Esther e Carlos, Fernanda e Wilton, Lilia e Edmundo, Margarita ed Eduardo, 
María Isabel ed Enrique, Marta e Alfredo, Silvia ed Ariel, Mónica e Néstor, Mary e Antonio si amano?  
Ognuno può elencare gli ostacoli, i problemi, i dissapori, le difficoltà, i bastoni fra le ruote... che hanno 
avuto, hanno e certamente avranno. Tuttavia, c'è un “non so che” che dal di fuori non puoi immaginare 
uno senza l'altro. Se ascolti le spose, generalmente, tutte hanno qualche lamentela da fare del marito. 
Se si raccontano barzellette maschiliste di cattivo gusto, si dice agli sposi che si sono “guadagnati il 
paradiso”. Martiri in vita. In qualche lamentela, o in una barzelletta, magari qualcuno ha speculato sulla 
possibilità di “restituirlo” o di “restituirla”... ma quando si riflette seriamente, nessuno vuole restare 
senza l'altro. Qual'è il mistero che esiste nell'intimo più profondo di un matrimonio che possa 
perseverare per tutta la vita? Oggigiorno si fa fatica a trovare matrimoni che possano scrivere storie 
d'amore, nozze d'argento, d'oro... Ma, grazie a Dio, tanti possono testimoniare sull'immenso valore 
dello scrivere con le vostre vite una storia d'amore, carica di senso, di mistero. 

Qual'è il mistero? Potrebbe essere una tra le tante altre donne, con miglior presenza, con un 
altro carattere, altri doni, capacità, tuttavia è questa. Potrebbero essere tanti altri uomini, con altra 
presenza, capacità, carattere, doni. Ma è questo. Qual'è il mistero? Cosa c'è nel cuore di Mary che ha 
intrappolato Antonio? Cosa c'è nel cuore di Antonio che ha intrappolato Mary? Alcuni potrebbero dire 
che è frutto dell'innamoramento. Forse, ma... 

Ho sempre sentito che l'innamoramento produce cecità e che in quel periodo siete soliti dire 
che “siete pazzamente innamorati”. Può essere, ma in quella tappa non si sa chi si ama. Ancora non si 
conosce l'altro. La tappa seguente, quella dell'amore, si fa con gli occhi ben aperti, guardando faccia a 
faccia l'altro, che è amare veramente, perché si sa chi si ama, si vede l'evidenza. L'innamoramento è 
egocentrico (deve essere così), l'altro è per “me”; la tappa dell'amore, è uno per l'altro, costruisce il 
“noi”. 

In questo consiste il mistero, nonostante vi conosciate abbastanza, vi amate. Questo è l'amore 
vero. 

È interessante vedere come molti sposi si lamentano di quella stessa persona di cui si sono 
innamorati. Magari vi siete innamorati per la sua socievolezza, e più avanti questa genera gelosie. O 
per essere molto generoso, e poi vi lamentate che sperpera... L'innamoramento fa sì che faccia piacere 
quello in cui si è d'accordo, al contrario, amare è accettare tutto quello che fa la differenza. Quando si 
amano le differenze è possibile sostenere un cammino di perseveranza.



 

 

Non si vive sempre innamorati, è un istante, un momento, un flash. Ma la capacità di 
innamorarsi non si perde. Nella vita matrimoniale si possono programmare momenti di re-
innamoramento. È il condimento dell'amore. Per esempio, “andiamo in quel tal posto a condividere noi 
due insieme... e così ci innamoreremo di nuovo”. Si può tornare ad innamorarsi in tappe diverse della 
vita matrimoniale. 

Ma torniamo al nostro tema. Come si spiega il mistero di una storia d'amore. Ognuno può dire 
con la canzone di Andrea Bocelli, “che freddo inverno se te ne vai un giorno”, ma come spiegare il 
perché del “con te non c'è inverno”. Più passa il tempo nella vita matrimoniale, più si radica questo 
sentimento. Chiaro, il mistero appartiene a quelli che fanno storia col loro amore. Il fatto è che chi non 
fa storia, non sa nemmeno cosa significa amare. 

Il mistero non è una “faccina”, non passa nemmeno dalle “capacità”, ancor meno per l'aspetto 
sessuale. In cosa si radica il mistero? Provando direi, che c'è un qualcosa che trascende i progetti 
umani, il tempo, le età, gli attributi personali, molto difficile da esprimere con parole di spiegazione, io 
lo racchiuderei in cinque lettere: amore. Chiaro, non spiega molto... e spiega tutto. Quelle cinque 
lettere si identificano con Dio. Lui è Amore. L'amore matrimoniale prende inizio con una vocazione che 
Dio regala. Dio tesse le due vite in un “noi matrimoniale”. Dio è il mistero che si fa meraviglia umana. 
Non si spiega, né si disegna... si contempla solamente. 

Se si cercano ragioni meramente umane, non sono consistenti nella proiezione del tempo. Il 
volto adolescente diventa anziano, la lucentezza della pelle diventa ruga, la chioma diventa calvizie o si 
colora di bianco, la salute diventa malattia, la vita diventa morte. Nonostante questo, l'amore risalta in 
tutto il processo della vita. Il mistero di una storia d'amore si svela nella storia che Dio va tessendo con 
l'umanità. 

Se si scopre la trascendenza della vita dell'uomo, e si visualizza chiaramente che l'unica cosa 
che rimane eternamente è l'Amore, si illumina e si carica di senso la vita dell'uomo e la sua 
trascendenza, il suo destino ultimo. “Quanto mistero, quanta allegria... non avevo mai sentito il 
profumo di una rosa al mattino”, così canta Bocelli nel “Mistero dell'amore”. 

È che tutti e due, dall'alba al crepuscolo, cercate appassionatamente un mondo nuovo. Un 
mondo nuovo, che costruite col vostro amore appassionato. Qui il mistero. Dio è amore, amore che 
avviluppa la vita di Marta e Carlo. Questa è la meraviglia. Contempliamola nella profondità del silenzio. 

Stavo guidando, e ho ascoltato in una canzone il verso “conoscere il mistero di una storia 
d'amore”, ho pensato che fosse un bel tema per una cartilla. Ho tirato fuori quello che ha prodotto in 
me, ma credo che non dice quello che dovrebbe dire... è un mistero. La lista di nomi si è fatta lunga... 
avevo la tentazione di scrivere 14.000 nomi di matrimoni... Con affetto, a tutti quelli che possono 
raccontare una storia d'amore. A tutti quelli che 50 anni “gli sono sembrati pochi giorni per l'amore che 
avevano l'uno per l'altro”. 

 

Pregiera 
Signore Gesù, 
tutta la Storia della Salvezza, 

non è altro che una storia d'Amore. 
Grazie per fare della nostra storia matrimoniale 
una storia d'amore, che è parte della tua Storia d'Amore. 

 

Aiutaci a continuare a tessere con le nostre vite quella storia d'amore, 
che contiene tanti frutti e allegrie, 
anche, dissapori e perdoni... 

Ma, è cosa nostra, è il nostro vibrare insieme, che vogliamo che non termini mai, 
per quello ci rallegra tanto, sapere che l'amore è l'unico che durerà nell'eternità. 
Signore, non lasciarci soli, la trama ha bisogno di tre matasse di filo: 

i nostri amori e il Tuo. Amen.  

 

Lavoro di coppia. 

1.- Sarebbe molto arricchente se ognuno potesse identificare il mistero del perché vi amate. Condividerlo e contemplarlo insieme. 
Se non lo scoprite, ricordate: è mistero. Contemplatelo con un lungo abbraccio, in silenzio, lì è il mistero.  
2.- Elencare 5 pietre miliari della storia d'amore del vostro matrimonio. 

 

Lavoro di sostegno (da farsi in comunità) 
1.- Commentare qualche testimonianza di storia d'amore matrimoniale che vi ha colpito e volete imitare.  
2.- Quale pensiero di questa riflessione ci ha colpito di più? Perché? 

3.- Qual'è il mistero che esiste nel più intimo di un matrimonio che possa perseverare per tutta la vita?  

 

2ª Pellegrinaggio Roma-Gerusalemme. 26 ottobre - 8 novembre 2015. Vogliamo rivivere profondamente 
questa esperienza, ma ora con voi… Info: Cintia Costa -turismoreligioso@hogaresnuevos.com- 03546 
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